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Il testo delle note inviate dall'Unione Sovietica 
ad Eisenhower, Eden, Mollet, Ben Gurion e all'O.N.U. 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

MOSCA, 5. — Ques ta sera sono stat i convocat i succes ­
s i v a m e n t e . al Minis tero degl i Esteri, gl i ambasc iator i d'In­
ghi l terra, ili Francia e di Israele , Ad ognuno , S c c p d o v Uà 
consegnato un m e s s a g g i o di B u l g a n i n per i r ispett ivi capi 
di governo . A n a l o g h e , m a non ident iche nel contenuto , e r a . 
no le tre let tere , tutte improntate a una dec isa fermezza: 
di fronte a l ia vani tà di altri appe l l i e di altre misuri- il 
g o v e r n o sov ie t ico r i a n n u n c i a la r i so luzione di porre ' ' n e ad 
ogni coste a l l 'aggress ione contro l'Egitto, qua lora Inghi l ter ­
ra e Francia non in tendano ascol tare la voce del la ragione 
e cessare le osti l ità. N e l l a let tera a Eden. Bu lgan in d i m o ­
stra c o m e i pretesti addott i per giust i f icare l 'aggress ione 
s iano del tutto incons is tent i : « Inghi l terra e Francia Micino 
attaccato u n paese che ha conquis tato da poco la propria 
ind ipendenza , e non ha quindi i mezz i suff ic ient i per di­
fenders i ». « In quale s i tuaz ione si t roverebbe la stessa In­
ghi l terra — chiede il pr imo minis tro sov ie t ico — se v e n i s ­
se at taccata da paesi più potenti , che d i spongano di tutte 
le armi m o d e r n e ? Oppure , tali paesi potrebbero m a n d a r e 
su l l e sponde inglesi non flotte aeree o mar i t t ime , m a altri 
mezzi , miss i l i per e s e m p i o . Se le armi a razzo fossero uti­
l izzate contro Inghi l terra e Francia , voi probabi lmente di ­
reste che si tratta di un atto barbaro. .Ma quale di f ferenza 
v i sarebbe fra questo e la d i s u m a n a aggress ione compiuta 
dal le forze armate francesi e inglesi contro l'Egitto quasi 
d isarmato? ». 

I-a lettera di lUtlgauUi fa appe l lo « al governo , al par­
lamento , al partito laburista , ai s indacat i , a tutto il popolo». 
« Cessate l 'aggress ione, fermate lo sparg imento di sangue . 
I-a guerra in Egitto può e s tenders i ad altri paesi . «» dege­
nerare nel la terza guerra m o n d i a l e » . 

Dopo aver m e s s o Eden al corrente del passo che il go ­
v e r n o sov ie t ico ha c o m p i u t o all'ON'U. la let tera conc lude: 
« Xoi s i a m o as so lu tamente risoluti a porre fine a l l ' agg ie s -
s ione , con l ' impiego de l la forza, e a ristabil ire la pace in 
or iente . Sper iamo che in ques to m o m e n t o crit ico voi diate 
prova di saggezza e t ir iate da questo le conclus ioni che si 
impongono ». 

Identica è la conc lus ione d e l l a let tera a Mollet . dove st 
r ibadisce che il g o v e r n o sov i e t i co è pronto a impiegare la 
forza per porre fine a l l 'aggress ione . « Qu a n d o ci ln»ontram. 
m o a Mosca in m a g g i o — scr ive B u l g a n i n - voi diceste 
che la vostra attività si i sp irava agl i ideal) socialisti . Ma 
che cosa vi è di c o m u n e fra il soc ia l i smo e l 'aggress ione 
piratesca contro l'Egitto, che ha un aperto carattere di g u f t -
ra co lonia le? ». 

Quanto al messagg io che B u l g a n i n ha inviato a Ben G u ­
rion. pr imo minis tro di Israe le , e s so d ichiara; « i l g o v e r n o 
di Israele , e s eguendo volontà s traniere e a g e n d o su d iret ­
t ive v e n u t e dal l 'estero, g ioca in maniera irresponsabi le e 
cr iminale con i dest ini del la pace e del s u o popolo. Esso 
s e m i n a fra i popoli de l l 'Oriente tale odio per lo stato di 
I srae le che questo n o n potrà non rif lettersi sul futuro di 
I srae le , e porre in forse l 'es is tenza stessa di Israele in q i i a n . 
to Stato ». Bu lgan in a n n u n c i a pure il r i ch iamo immedia to 
de l l 'ambasciatore sov ie t i co a Te l A r i v . 

Circa c inquemi la p e r s o n e si erano raggruppate in serata 
davant i a l l 'Ambasc iata ing lese sul lungo f iume della M o ­
scova . Sui loro cartell i s l a v a scri t to: « A b b a s s o la guerra! ». 
« S u e z agl i egiziani' .» . « G i ù le m a n i da l l 'Egi t to !» . U n a d e ­
legaz ione ha consegnato a i funzionari britannici un m e s ­
sagg io di protesta. Con le s tesse grida e gli stessi cartel l i 
altri manifestant i si s o n o portati davant i a l l e Amba/.ciate 
di Francia e Israele. I frances i hanno rifiutato di r i cevere 
appel l i da parte del la fol la. I cortei che h a n n o at traversato 
a lcune v ie c i t tadine si s o n o svo l t i in ordine e senza incidenti . 

Nel lo s tesso pomer igg io di 
oggi il governo sov ie t i co 
proponeva al l 'ONU la a d o ­
z ione di immedia te m i s u r e 
mil i tari per portare a iuto n l -
l'Eqitto barbaramente invaso 
Bulgan in in un messagg io a 
E i s e n h o w e r . ch i ede che s iano 
innanzi tut to gli Stati Unit i 
e l 'Unione Soviet ica , o r i t e l e 
che d i spongono di mP7.zi suf­
ficienti per farlo, a m a n d a r e 
l e loro forze, in n o m e de l ­
l 'ONU e ins ieme agli altri s t a ­
ti membri , a sos tegno del la 
g iusta causa egiz iana, per ar ­
res tare l 'aggressione S c e p i -
lov. nel lo s tesso tempo, si è 
r ivolto al Crns ig l io di S i c u ­
rezza. 

Ecco il tes to del m e s s a g g i o 
che il minis tro degli esteri ha 
inv ia to al pres idente del m a s ­
s i m o organo de l l 'ONU. G e b e l 
Abdoch. 

« L'Egitto è v i t t ima di una 
aggress ione da parte d e l l ' I n ­
ghi l terra. del la Francia e di 
Israele . Città e v i l laggi e g i ­
ziani sono sottopost i ai b a r ­
bari bombardament i de l la 
av iaz ione ang lo - f rancese . S o ­
no cominc ia te le operazioni 
di sbarco e la diretta i rruz io ­
ne de l le t ruppe in tervent i s te 
sul territorio eg iz iano. Cresce 
d; cont inuo il n u m e r o de l l e 
v i t t ime fra la popolazione, s: 
d i s truggono grandi valor i 
material i . Malgrado In r i so-

Il « 

L'ambasciatore Leonardo 
Vitel l i , che rappresenta 
l'Italia al l 'ONF e al qnalc 
è stato affidato il compito 
di pronunciare un discordo 
falso e ipocrita contro la 
l 'nlone Sovietica non è nuo-
\ o a queste imprese. Al 
Ranco di Federzoni e Cor-
radini nel movimento na­
zionalista. aderì con loro al 
fascismo, che lo ricompensò 
facendogli percorrere rapi­
damente i gradi della car­
riera diplomatica. Ricopri 
rosi anche la carica «ti >r-
* retano generale della de­
legazione italiana alla So­
cietà delle Nazioni i i tempi 
della politica più a s g r c s i v » 
del fascismo. Il suo discor­
so di domenica all'ONI" ri­

specchia il suo passato 

luzione del 2 n o v e m b r e del la 
se s s ione s traordinaria del la 
Assemblea g e n e r a l e de l l 'ONU 
sul la ce s saz ione de l le os t i l i ­
tà e Mil ritiro de l l e truppe 
s traniere che h a n n o i n v a s o 
l'Egitto, la guerra di a g g r e s ­
s ione contro l'Egitto cont inua 
e s i rafforza. 

La s i tuaz ione che .si è c r e a ­
ta rende ind i spensabi l e l 'ado-
z ione da parte de l l 'ONU di 
misure urgent i ed eff icaci 
per l 'arresto del l 'aggress ione. 
Se in q u e s t o m o m e n t o d e c i s i ­
vo TONU non si r ivela in 
grado di d o m a r e gli a g g r e s ­
sori. la sua autorità fra i p o ­
poli di tut to i! m o n d o sarà 
distrutta, j suoi principii e i 
sue» e levat i ideali s a r a n n o 
schiacciat i . Fautore del la pa ­
ce e del la s icurezza dei popo­
li. il governo sov ie t ico c h i e ­
de che s ia i m m e d i a t a m e n t e 
convocato il Cons ig l io di S i ­
cure /za per e s a m i n i n e la ese­
guente ques t ione: "Mancata 
e secuz ione da parte de l la I n ­
ghi l terra. Francia e Israele 
del la dec i s ione del 2 n o v e m ­
bre del la sess ione spec ia le 
de l l 'Assemblea genera le d e l ­
l 'ONU e m i s u r e urgenti per la 
fine de l l 'aggress ione da p a r ­
te dei dett i stati contro 
l'Egitto " ». 

Af f inché v e n g a n o prese 
misure rapide ed eff icaci per 
'.a l iqu idaz ione del la guerra 
d'aggress ione contro il p o p o ­
lo eg iz iano , il g o v e r n o del la 
Unione sov ie t ica propone al 
Cons ig l io di S icurezza il s e ­
guente proget to di r i so lu ­
z ione: 

« Il Cons ig l io di s icurezza 
t e n e n d o p resen te che la r i so ­
luz ione del la s e s s i o n e s t raor ­
dinaria de l l 'Assemblea g e n e ­
rale de l l 'ONU, la qua le r a c ­
c o m a n d a v a ni governi di I n ­
ghilterra. Francia e Israele 
di cessare i m m e d i a t a m e n t e 

ogni attacco contro l'Egitto e 
di rit irare le truppe dal ter­
ritorio egiz iano, non è stata 
rispettata dai dett i Stati , i 
qual i cont inuano le loro o>ti-
lità contro l'Egitto. 

« partendo dal la assiduta 
necess i tà di adottare misure 
immedia te per la Une della 
aggress ione scatenata dal l 'In­
ghi l terra, Francia ed Israele 
contro l'Egitto, 

« propone ai governi di 
Inghilterra, della Francia e 
dj Israele di cessare i m m e ­
d ia tamente . e non più tardi 
di 12 ore dal m o m e n t o della 
adozione di questa r isoluzio­
ne, tutte le ost i l i tà contro 
l'Egitto e di ritirare, entro 
un periodo di tre giorni, li-
truppe d i e h a n n o invaso il 
territorio eg iz iano . 

« I! Cons ig l io di '•icurcz/a 
in base all'art. 42 tif i lo sta­
tuto de l l 'ONU. r i t iene indi -
%l>onsabile che gli Stati m e m ­
bri de l l 'ONU. e in pruno 
luogo gli Stati Unit i e la 
URSS, in quanto membri 
permanent i del Cons ig l io di 
sicurezza, che d i spongono di 
potenti flotti» aeree e naval i . 
portino aiuto armato ed ogni 
altro appoggio alla vi t t ima 
del l 'aggress ione, alla R e p u b ­
blica egiz iana, mediante l ' in­
vio di forze aeronava l i , di 
reparti mil itari , di vo lonta­
ri, di istruttori, di mater ia le 
bel l ico e di altri tipi di a iu ­
to se Inghilterra. Francia e 
Israele non r i spet teranno 
questa dec i s ione en tro il p e ­
riodo stabi l i to . 

« Il g o v e r n o sov ie t ico , da 
parte sua. d ich iara che è 
pronto a dare il s u o contr i ­
buto alla causa delia lotta 
contro l 'aggressore, della d i ­
fesa della v i t t ima del l 'ag-
gre.-»ione. alla causa del ri­
s tabi l imento del la pace, m e ­
diante l ' invio in Egit to d e l l e 
forze aeree e naval i neces ­
sarie a ques to fine. 

» Il governo sov ie t i co e spr i ­
me la conv inz ione d i e gli 
Stati membri de l l 'ONU p r e n ­
deranno > misure n e c e s s a ­
rie per la difesa dei diritti 
-ovrani de l lo S ta to eg iz iano 
e per il r i s tabi l imento della 
pace. 

« Vi prego, s ignor pres i ­
dente , di d is tr ibuire la pre ­
dente d ich iaraz ione de l lo S t a ­
to sov ie t ico a tutti i membri 
del Cons ig l io di S icurezza e 
a tutti eli altri Stat i membri 
de l l 'ONU. 

Scepilov ». 
l 'ai tardi S e e o i l o v r i c e v e ­

va l 'ambasciatore di Egi t to 
e que l lo degl i S tat i Unit i , 
Boh len . A ques t 'u l t imo il m i ­
nistro consegnava un m e s ­
saggio urgente del pres iden­
te del Consig l io . Bulganin . 
per E i senhower . Eccone il 
testo: 

<• S t i m a t o s ignor p r e s i d e n ­
te. in questo m o m e n t o di a n ­
sia e di responsabi l i tà per la 
causa della pace mondia le . 
mi r ivolgo a voi a n o m e del 
governo sov ie t ico . E' già tra­
scorsa una se t t imana da 
quando le forze armate d e l ­
l 'Inghilterra, del la Franciit e 
di un terzo Stato , prono al 
volere di forze straniere. 
Israele, hanno at taccato l 'E­
gitto. -enza nessuna g ius t i ­
ficazione, provocando morte 
e rov ine . I d i sumani b o m b a r ­
dament i de l l 'aviaz ione ingle­
se e francese -i abbat tono 
sugli aerodromi , .sui porti , 
«tigli edifici , su l le città e sui 
vi l iaggi egiz iani: le truppe 
ang lo - frances i sono sbarcate 
sul territorio de l l 'Egi t to: a! 
fuoco de l l 'occupante per i sco ­
no e n o r m i valori , creati dal 
lavoro de ! popolo eg iz iano , <* 
crescono di g iorno in g iorno 
le v i t t i m e u m a n e . So t to gl i 
occhi de"! m o n d o intero si 
scatena una guerra aggress i ­
va contro l 'Egitto, contro i 
popoli arabi, la cui sola co l ­
pa cons i s te ne l d i f endere la 
propria indipendenza e la 
propria l ibertà. 

« La s i tuaz ione in Egi t to 
es ige atti urgent i e risoluti 
da parte de l l 'ONU. S e tal i 
atti non saranno compiut i . 
TONU perderà il suo p r e s t i ­
gio agli orchi de l l 'umanità e 
si s fascerà. 

- L'Unione Sov ie t i ca e gli 
Stat i Uni t i s o n o membr i per ­
manent i de l Cons ig l io di s i ­
curezza , e grandi potenze. 
che p o s s e g g o n o tutti ; tipi 

armi moderne , comprese mezzi da parte degl i Stat i inenti coloniali rovesc iat i dai 
popoli. 

« S e questa guerra non sa ­
rà arrestata, essa potrà d e ­
generare in una terza g u e r ­
ra mondiale , poiché racchiu­
de in se questo pericolo. 

" Se l 'Unione S o v i e t i c a e 
gli Stati Uniti appoggeranno 
le v i t t ime de l l 'aggress ione , 
altri Stati membri de l l 'ONU 
.-i uniranno a noi in ques to 
sforzo. Sarà così cons idere ­
vo lmente accresciuta l 'auto­
rità del l 'ONU. *arà r is tabi­
lita e rati orzata la pare. 

di 
le armi a tomiche e all'idro 
geno. A noi incombe una 
particolare re-pon<abilità nel 
far cessare la guerra e nel 
ristabilire la pace e la tran­
quil l i tà nella zona del -Me­
dio Oriente . 

" N o i s iamo convint i che. 
se i govern i degli Stati Uniti 
e de l l 'URSS faranno inten­
dere con fermezza la lori» 
volontà di assicurare la pa­
ce e intervenire contro l'ag­
gress ione. ;i questa sarà po­
sta fine e non vi sa ia gue i ' . i . 

•• S ignor pres idente in que ­
ste ore terribili , a l lorché ven­
gono messi aiia prova i più 
e levat i principi della morale, 
la struttura e gli scopi del le 
Nazioni Uni te , il governo >»-
\. letico si r ivolge al governo 
degli Stati Uniti con la pro­
posta ili col laborare ?ti erta­
mente al tini' ili troncare la 
aggress ione e far cessare ul­
teriori spargiment i di sangue. 

« Cìh Stati Uniti t i ispongo-
i.o nel Mediterraneo d. una 
forte tlotta. Anche l'Unione 
Sov .e t i ca poss iede una forte 
tlotta e una potente av iaz io ­
ne. L ' impiego cong iunto e 
non di lazionato di questi 

Uniti e de l l 'Unione Sov ie t i 
ca, per dec i s ione de l l 'ONU, 
sarebbe una sol ida garanzia 
di cessaz ione de l l 'aggress ione 
contro il popolo eg iz iano e 
c o n t i o i paesi del l 'Oriente 
arabo. 

" 1! g o v e r n o soviet ico si ri­
volge al g o v e r n o degl i Stat i 
Uniti con un appel lo a unire 
i propri sforzi in ;*eno al­
l 'ONU. per l 'adozione di m i ­
sure r isolute per la fine de l -
l'aggi'e-sione, 

" Il governo soviet ico si «'• 
g.à rivolto al Consig l io d. 
s icurezza e alla sess ione 
straordinai ia de l l 'Assemblea 
generale con le relat ive p io -
poste: taii passi congiunt i 
degli Stat i Uniti e de l l 'Unio ­
ne Sov ie t i ca non minacc iano 
gli interessi del l 'Inghi l terra 
e della Francia, né <ii a'.tr. 
Stati . 

«• L'aggressione contro l'E­
gitto non è stat.i compatta 
per la libertà di nav igaz ione 
>u! canale di S u e / , che era 
già stata assicurata. Questa 
guerra da banditi è stata 
scatenata al fine di : p: isti­
llare nel l 'Oriente gì; ordina 

" Il governo sov ie t ico e 
pronto a entrare i m m e d i a t a ­
mente ni trattat ive col g o ­
verno degli Stati Uniti circa 
la real izzazione pratica d e l ­
le proposte qui esposte , af­
finchè misure eflìcaci possa­
no essere prese ne l l ' in teres ­
se del la pace, entri» le pros­
s ime ore. 

•i In questo m o m e n t o dif­
ficile della Moria, a l lorché si 
dec idono i dest ini di tutto 
l 'Oriente arabo e nel lo s tes ­
so t empo i dest ini del la pa­
ce. to attendo ila voi una 
risposta ix'sitiva. Con st ima 
sincera. - Bnlgai i in ». 

(ìii'KKri'K n o n \ \ 
OXFOItl) — Cu aspetto delle manifestazioni che si svolgono in tutta l'Inghilterra contro 
l.t politila «Il aggressione del Primo ministro F.tlcn 

Le tragiche ore vìssute dall'Egitto contro gli invasori 
I giornalisti tra le macerie dei quartieri del Cairo 

(("olitiliu.i/Umt- dalla 1. |>at; ) 

due isole fortificate me­
diante le quali gli eg iz iani 
sono iti grado di o s taco lare 
il tratfteu israeliano attra­
verso il golfo di Aqaba. A 
parte q u e s t o ep isodio , nel-
In penisola del Suini .si lui 
uggì soltanto movimento di 
imttuglie dulie due parti. 

ORE Ili: L'ouiimirufo uf-
ficinlv eg iz iano; <• Alle ore 
IO.IH) locali le itosi r,- f o i . e 
d o m i n a v a n o coni pici itine li­
te la MI naz ione sul Ca­
nale. La orima ondula di 
paniradut i s t i e s tuta di­
strutta. Sette apparecchi 
sono precipitat i in mar, ih 
fronte alla zona di FA Chi­
nili. ove essi arenino cer­
cato di nettare rifornimen­
ti mi l i tari . Il n e m i c o sta 
c e r c a n d o di b o m b a r d a r e 
Porto Said dall'aria ». 

O R E 14: La radio di 
Cipro dichinru clic. • no­

nostante un'apprezza bile 
fuoco di contraerea, tutti 
fili aerei impeqnnti nella 
azione sono rientrati alla 
base ». Si precisa che i 
paracadutisti britannici so­

no scesi sull'aeroporto di 
Gumail. cinque chilometri 
a occ idente di Porlo Said. 
mentre i francesi sono sta­
ti lanciati a or i ente de fin 
città Prima dei lanci era 

stato effettuato un u l t i m o 
b o m b a r d a m e n t o , miche con 
b o m b e incendiar ie . 

O R E 14.15: Il comunica­
to anglo-francese, captato 

per radio, sostiene che • le 
operazioni procedono be­
ne ». / / a r i a m o n e da caccia 
continua a intervenire di 
continui) a sostegno delle 
azioni terrestri 

ORE 14.25: Il quartier 
generale delle forze arma­
te eqizinne informa: » 7,e 
nostre forze hanno il com­
pleto contro l lo de l la s i tua­
z ione. Sette aerei nemici 
sono precipitati in mare, 
c inque di essi sorto caduti 
nel tentativo di paracadu­
tare rifornimenti di armi e 
munizioni. Oltre che a 
Porto Said. forre n e m i c h e 
s o n o a t t e r r a t e a Porto 
Fuad. Aljamil e Algabana. 
Queste forze sono state an­
nientate dall'esercito egi­
ziano. dalle forze di polizia 
nonché dalla popolazione ». 

O R E 15.15: Si ha noti-
zìa da Amman che unità 
del l 'esercito siriano si so­
no portate in territorio 
giordano. Egitto. Siria e 
Giordania sono uni te do 
un recente patto politico-
militare, chr le impegna 
alla assistenza reciproca. 
L'ingresso di truppe siria­
ne in Giordania è diretto a 
impedire una aggressione 

contro il territorio giorda-
m>. Non esistono in ree»' 
conferme che nuche truppe 
irachene abbiano nffri irer-
safo il confine t / ionlano. 

O R E l t i : ' /Ja f w t o .S'aid 
si apprendono particolari 
atroci .valle c o n s e g u e n z e 
dei b o m b a r d a m e n t i nnylo-
fruiicesi. Le perdite di fi­
nii. par t i co larmente di 
d o n n e e bambin i , rengono 

aggressori. Alle ore '5 M e 
s t o l t o iia terzo, forte lancio 
di paracadutist i . 

O R E 17.10: Incurs ione 
aerea sili Cairo, l'n comu­
nicato ca lc iano « u n u n c t a 
l 'abbatt imento di tre aerei 
angli*-francesi ad AUu V.ei-
bit. due ud Almaza. uno ad 
Unitemi, uno ad Ablisni 
u n o « Meushiet KIbakri. 

ORE 17,15: (7/i aggred­

ii 102. La battaglia attorno 
u Porto Saild è giunta al 
culmine. Grosse formazio­
ni inglesi e francesi tenta­
no di congiungersi a sud 
della città per formare una 
linea unica. Cinque carri 
armati egiziani m u l t a n o 
distrutt i . Dalla parte oppo­
sta del Canale, a Porto 
l'iuid. i francesi limino cf-

detinite. da fonti ufficiali, 
« estremamente gravi ». 

O R E 17: D o n o ot to ore 
daH'inizu> delle operazioni 
di in irrisione, i reparti egi­
ziani continuavano a bai-
ter.-> duramente contro for 
ze a v v e r s a r i e c o n t i n u a m e n ­
te crescent i . Una battaglia 
di grandi proporzioni era 
in corso a Porto Said. epi­
centro dell'offensiva degli 

sari h a n n o fatto d i scende­
re n u o r e forze sull'aero­

porto di Aljamil. Esercito, 
polizia, guardia nazionale 
e popolazione cooperano 
nella lotta. im*>ari ed eroi­
ca, contro gli invasori. 

O R E 17.20: Il numero de­
gli aerei nemici abbattuti 
dall'inizio dell'aggressione 
e salito complessivamente 

LE RIPERCUSSIONI SULL'ECONOMIA ITALIANA DELL'AGGRESSIONE ANGLO-FRANCESE ALL'EGITTO 

Conferme e smentite sul razionamento della benzina 
La riunione di ieri del (-omitalo ministeriale per ffli approvvigionamenti petroliferi - Si parla 
pure «li un aumento dei prezzi - lliflìcoltà di rifornimento «lai mercati dell' area del «lolinro 

Il Comita to per gli a p p r o v -
iv ig ionament i petrol i feri s i è 
r iuni to ieri m a t t i n a al m i n i ­
s tero de lPIndus tr ia per esa­
m i n a r e la s i t u a z i o n e in s e ­
guito agl i u l t imi sv i lupp i d e ­
gli a v v e n i m e n t i . Il comi ta to . 
del q u a l e f a n n o par te rappre-

j ~entanti dei min i s ter i de lWn-
jdustria. Esteri . Di fesa . C o m -
jmercio, F inanze e Marina 
1 mercant i le , « h a preso atto — 
(secondo q u a n t o informa il c o ­
m u n i c a t o — del la comple ta 
so spens ione del traffico a t t r a ­
verso il Cana le di S u e z e d e l -

ila necess i tà di ef fettuare 11 
Ineriplo afr icano per i carichi 
j provenient i dal Gol fo Pers ico 
ISono stati e saminat i anche 
jalcuni e l e m e n t i forniti da l l e 
nos tre r a n o r e s e n t a n z e d i p l o ­
mat i che nel Med io Or iente in 
mer i to agl i atti di sabotagg io 
e f fe t tuat i dag l i arabi contro 

gli o leodott i c h e sb o cca n o nel 
Mediterraneo- C o m e è no to 
l'Italia s i rifornisce per ciroe 
il 50 p e r c e n t o su l la cos ta 
de l la S ir ia e d e l L i b a n o a l l e 
t ermina l i deg l i o leodott i d i 
S idone . Tripoli e Ban ias . 
S e m b r a c h e ques t 'u l t imo s ia 
s ta to d a n n e g g i a t o :n q u a l c h e 
Dunto 

Le not iz ie sono c o m u n q u e 
— s e c o n d o il c o m i t a t o — la­
cunose e imprec i se , e tali da 
non consent i re u n e sa t to q u a ­
dro de l la s i tuaz ione . < Gli 
ostacol i — prosegue ancora il 
c o m u n i c a t o — c h e s; incontra­
no per gli approvv ig ionament i 
del Med io Or iente potrebbero 
indurre ad ef fet tuare maggio-
ri acquist i nel Venezue la e 
negli S tat i Uni t i : m a per q u e ­
sti si p r e s e n t a n o difficolta di 
ordine va lutar io , in q u a n t o ai 
trat terebbe di importaz ioni 

dall 'area de l dol laro. Il c o m i ­
tato ritiene c o m u n q u e c h e la 
ch iusura de l Canale di S u e z 
sia t emporanea , e c h e le o p e ­
razioni mil i tari in corso p o s ­
s a n o a b r e v e scadenza p e r ­
m e t t e r e di nuovo il passagg io 
de l le nav i »• 

La s i tuaz ione verrà n l t e -
r i iormente e saminata - t ema­
ne. s e m p r e al minis tero d e l ­
l 'Industria. in una r iunione di 
rappresentant i de l l e az iende 
oetrol i fere , c h e sono stat i s o l ­
lecitati a fornire e lement i s u l ­
l 'ammontare d e l l e riserve di 
crezzo e di prodotti finiti. 

Questa scarna c o m u n i c a z i o ­
ne. formata di e l ement i i m -
nrec.si e basata su cons idera -
?:on; pressoché irresponsabil i 
(come l'ipotesi di una r ipre ­
sa a breve scadenza de l traf­
fico), lasc ia tut tav ia t i a s p a -

n r e la nreoccupaz ione del g o ­
v e r n o per la s i tuaz ione g r a ­
v i ss ima in cui s o n o precipi tat i 
i nostri r i forniment i pe tro l i ­
feri. 

A q u e s t o proposi to è s i g n i ­
ficativa a n c h e u n e nota di 
ieri de l l 'agenzia A R I . 

Anz i tu t to essa annunc ia che , 
secondo le previs ioni degl i 
ambienti mar i t t imi c i s t e r n i e ­
ri. il trasporto de l c o m b u s t i ­
bi le a t traverso la c i r c u m n a ­
v igaz ione de l c o n t i n e n t e a f r i ­
cano e l eva s in d'ora di c irca 
un terzo il no lo attuale , m e n ­
tre le not iz ie di contrattazioni 
per i noli dat ine già c i fre 
n o t e v o l m e n t e superiori . In s e ­
condo luogo, su l lo base d e l ­
la m a g g i o r r ichies ta d e t e r m i ­
nata sul m e r c a t o m o n d i a l e di 
nav i - c i s t erna , s i p r e v e d e u n a 
pross ima r e v i s i o n e de l prezzi 

petroliferi, ma lgrado il re­
cente decreto del Com:'.j'.o 
dei prezzi c h e li b loccava tìr.o 
al d icembre , per « causa d: 
forza magg iore ». 

L'ARI prosegue quindi pro­
spet tando l'ipotesi di u n ra­
z ionamento . basato sul la • car­
ta carburante » adot ta ta dal 
governo fa se ita Drima de . la 
guerra, e da realizzarsi al o iù 
presto. 

In serata, peraltro, un'altra 
agenz ia parimenti v ic ina e d 
a m b i e n t i minister ial i . l'« I ta ­
lia ». credeva di poter e s c l u ­
dere sia un raz ionamento sia 
un a u m e n t o di prezzi . L'uni­
co p r o v v e d i m e n t o preso f ino­
ra sarebbe la so spens ione 
temporanea del ri lascia di 
nul la - osta per l 'esportazione 
di prodott i petrol i feri o t t enut i 
da gregg io importato in v;a 
def init iva. 

fettuato u n n u o t o lanc io di 
paracadutisti. 

O R E 17.40: Mezz'ora fa 
Porto Said era so t topos ta 
a un bombardamento aereo 
di una violenza senza prc-
ceiU'uli. Il numero delle 

vittime tra hi popolazione 
cinte andara crescendo di 
continuo. La battaglia in­
furiava r^nza requie. D u t 
int icr i battaglioni degli 
eserciti aggressori erano 
stati completamente liqui­
dati. ma l'afflusso di nuove 
forze rendeva la situazione 
difficilissima. 

O R E 17.45: C o m i i a i c a t i 
proreniPTiti da l l e capi ta l i 
occidcnfa/ i - e captati per 
radio, danno notizia che *( 
c o m a n d a n t e delle t ruppe 
egiziane a Porto Said sta­
rebbe trattando coi c o m a n ­
danti d e l l e t r u p p e paraca-
dutiste inglesi e francesi 
; er la cessazione delle 
ostilità nella zona. Sarebbe 
statn ordinata attorno a 
Porto Said la cessazione 
del fuoco. 

O R E 13.1.V T i r o m u n ' -
cafo eg iz iano mentisce re­
cisamente che la guarni­
gione di Porto Sa id abbia 
chiesto la resa. « Le forze 
armate e il popolo ». affer­
ma »l comunicato . « s t a n n o 
c o m b a t f e n d o con grande 
decisione nonostante le 
violente tncuridom aeree 
cui sono stati sot topost i 
per tutto il giorno ». 

O r e 19 — Si conferma 
che le truppe egiziane 
stanno « e ro i camente resi­
stendo .. a truppe fresche 
anglo-francesi. L'n p o r t a -
r o c e ha definito » infonda­
te » le d ichiarazioni fatte 
da Eden ai C o m u n i , ag­

giungendo: « A Porto Said 
si combatte ancora. Non vi 
è stata resa. Uomini, don­
ne, ragazzi e ragazze stan­
no opponendo una v a l o r o ­
sa resistenza ». 

OHE 2;U0: /II un tou i ' i -
n icato dettato prr telefono 
alla redazione d0U'Associa­
ted Press, l 'ambasciata en i -
riana a Washington affer­
ma: « Radio Cairo si è c o l ­
legata con il comandante 
supremo di Porto Said, vale 
a dire l'uomo il quale, se­
condo Eden, stava d i s c u t e n ­
do le condizioni di resa ed 
il c o m a n d a n t e in persona 
ha comunicato al popolo 
egiziano che Porto Said non 
ni arrenderà mai . 

* Il commidun'c ha a g ­
g iunto che Eden sta effet­
tuando un gioco notifico col 
popolo br i tannico ma ,ill 
egiziani stanno combatten­
do. Nel pomeriggio sono ar­
rivati al Cairo 350 pr ig io ­
nieri francesi che gli e g i ­
ziani o b e r a n o catturato d u ­
rante un t e n t a t i l o di s b a r ­
co sulla costa del M e d i t e r ­
raneo, quando le forze na­
vali egiziane ifjondarono 
un incrociatore francese da 
settemila tonnellate. Le fo­
tografie dei prigionieri ap­
par iranno sui giornali e g i ­
ziani domani mattina. 

•'• Al tempo stesso rottami 
di aerei inglesi e francesi 
abbattuti dall'antiaerea egi­
ziana vengono trasportati 
su veicoli per \c strade del 
Cairo di modo che il popo­
lo egiziano possa vederli ». 

Per tutta la giornata, al 
Cairo, numerosi cittadini 
lianuo continuato a rispon­
dere a l l ' appe l lo del gover­
no e si sono affrettati a rag­
giungere i vari centri di 
reclutamento. Ve ne sono 
di tutte le età: dagli c d o l e -
scenti agli uomini maturi 
e di tutti i ceti: dalle classi 
povere a quelle medie e 
ricche. 

Il corrispondente al Cai­
ro dell'agenzia « Ansa ». in­
sieme con altri giornalisti 
stranieri. ìia i-isitato oggi 
qualche settore della peri­
feria de? Cairo , d u r a m e n t e 
co lp i to dai bombardamenti 
dell'aviazione anglo-fran­
cese. La pr ima tappa di 
questo giro è stato un po­
sto egiziano di pronto soc­
corso nel s obborgo di Ebo-
pr#'is- d o r è -,i notava un 
febbrile via vai di ambu­
lanze che si fermavano 
quulche secondo per scari­
care feriti e ripartivano a 
grande velocità. Alcuni fe­
riti leggeri erano portati a 
braccia, altri erano tra­
sportati in ìnrclla Erano 
le r i f t i m c di un attacco m 
corso contro la periferia di 
Eliopolis. 

Man m a n o c h e gl i in/er-
mer i er i a l f l u i f a n o verso i 
posti di soccorso è stato 
poss ib i l e raccog l i ere brani 
di racconti fatti col fiato 
mozzato dalla fatica e dal­
la emozione. Eccone la so­
stanza: bombardieri anglo­
francesi hanno attacca:o 
stamane Quel settore, sgan­
ciando b o m b e che h a n n o 
co lp i to numeros i fabbricat i 
de l la < c i t tà opera ia > c h e 
sorge a l l ' e s tremi tà yetter»-
trmnale di Eliovoìif •» roft-
siste m un c e n t i n a i o di fab­
bricati. Una b o m b a ha col 
ptto in Dicno un grunro di 
cittadini riuniti presso il 
capolinea di un tram. Men­
tre gli infermieri racconta­
vano. si sentiva nel cielo il 
rombo degli aerei e i canno­
ni della contraerea tuona­
vano a tutto andare. 

I giornalisti hanno OIJ 
v i s i ta to il s o b b o r g o dt A>n 
Sciams (* Occhio d e ; so 
le » ) . e r i c h e in quel settore 
si v e d o n o i segni dell at­
tacco dell'aviazione anglo-
francese: un razzo l anc ia to 
da un caccia ha aperto un 
foro di circa un metro di 
diametro nel campan:ie dt 
una chiesa covra cristiana 
la chiesa di Maria Ghir-
ghis . Tes t imon i ocnlon 
hanno raccontato che è $ti-
to anche co lp i to u n sana­

torio. fra Eliopolis e Ain 
Sciams. 

I g iornal i s t i si s o n o a u n : 
di recati ad Abu Zabal, u » 
v i l l agg io a una trentina di 
chilometri a nord-est del 
Cairo, dove vi sono ittsf.i* 
(azioni radio /ot t iche della. 
radio egiziana, del telegra­
fo e varie i ndus tr i e , e che 
è stato oggetto di furiosi 
bombardamenti da parte 
degli aggressori anglo-fran­
cesi. 

Mentre si recavano a d 
ylbtt Zabal , i giomal'sii 
sono s tat i fermati a p o c n i 
chilometri dal villaggio d'i 
un forte tiro di sbarramen­
to della contraerea egizia­
na. Il cielo era solcato da 
una mezza dozzina di eie-
eia britannici « Hawkcr 
Munters » c h e v o l a v a n o a 
media quota, mentre ad al­
tissima quota volavano p>'ì 
lenti bombardieri « Cin 
berrà ». Secondo un comu­
nicato egiziano, nel villag­
gio un centinaio di persona 
s o n o ?norte in, sentito ai 
bombardamenti dell'avia­
zione anglo-jrancesc An­
cora più numerose le vit­
time provocate dai bom­

bardamenti nella prigione 
die sorgeva a circa ìiezzn 
chilometro dalle instti l la-
zioni e che è stata comple­
tamente d i s trut ta . La pri­
g ione ospitava circa Z500 
detenuti, e non si sa anco­
ra quanti se ne s i ano sal­
vati. Mentre i giomal'zti 
tornavano dalla loro visita 
a bordo di una camionetta 
del Ministero egiziano acl-
l'Informazionc, u n « Vam­
piro » i n g l e s e , scende.\do 
quasi in picchiata, h.i sci­
volato a bassissima que-ta 
il veicolo 

ORE 0,40 : Un portavoce 
del ministero della Difesa 
francese ha fornito parti­
colari sull'operazione com­
binata dei paracadutisti an­
glo-francesi, affermando che 
l'aeroporto di Gami l è stato 
occupato. < Queste az ioni 
— afferma il por tavoce — 
hanno indot to gl i eg iz iani a 
mettersi in contatto con 'e 
truppe alleate o?r chiedere 
la cessazione del fuoco, chi: 
è stata loro accordata ». 
Queste not iz ie sono sta's 
ancora una volta sment't; 
dal Cairo. 

ORE 1.27: Il quartier ve­
nerale anglo-francese di C -
pro ha reso noto , s m e n t e n d o 
le precedent i afj£rmazioni. 
che le «• condiz ioni di resa » 
sottoposte all' Egitto sono 
slate respinte. 

Tre petroliere italiane 
bloccale nel Canale 

I.e navi italiane r:rr.as:e 
bloccate r.c! Canale Ji Suez s > 
no tre petrol iere del tino 
» T - 2 . di 10.500 tonnel late di 
stazza circa, che erano dirette 
a Golfo Persico. 

L'« Amalfi » appartiene a'.ia 
flotta Lauro, 1'* Americane « 
alla compagnia navi Cisterna, 
di Genova, e l'c Emma » all'ar­
matore Andrea Zanchi. La ca-
munirazione del fermo è 5ta*.a 
tra5Tr.?fsa telegraficamente .i 
Palazzo Chigi e al min i s ter i 
i e l la Marma mercanti le dal 
nostra c o n c i a t o di Porto S.iid 
che l'aveva ricevuri dal Co­
mando generale dell? forze ar­
mate egiziane. 

InferroHe le comunicazioni 
pollali con l'Egitto 

Il ministero del le Poste e 
telecomunicazioni ha informa­
to che per l'attuale situazione 
di emergenza non può garan­
tire né per via aerea, né per 
quella di superficie. l'inoltro 
delle corrispondenze e dei 
pacchi diretti in Egitto. 

Pertanto consiglia gli utenti 
ad astenersi dall'effettuare 
impostazioni o spedizioni di 
oggetti diretti a detto paese 
riservandosi ulteriori comuni­
cazioni. 


